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FeralpiSalòeLumefeliciconibomberritrovati

CapitanBracaletti,dopoladoppietta alPadova
lancialasfida perlatrasferta conla reginaVenezia:
«Sonomoltofiducioso:non partiamo battuti»

L’EVENTO. Il Torneo del Garda e della Valsabbia all’edizione numero 19

Gavardocapitaledeitalenti
delcalciointernazionale
Il Padova campione in carica
fralesquadre dabattere
Inlizza Brescia,FeralpiSalò
eil clubpadronedi casa

Sergio Zanca

Dopo il ko di Macerata sem-
brava che la Feralpi Salò aves-
se mollato la presa, e, per con-
servare una posizione utile
per entrare nei play-off (en-
tro le prime 10), dovesse guar-
darsi le spalle e resistere al re-
cupero delle inseguitrici, in
particolar modo Bassano,
Santarcangelo e Maceratese,
a loro volta chiamate ad af-
frontare difficoltà varie.

I veneti non vincono da 8
turni, e sembrano inceppati;
i romagnoli Michele Marcoli-
ni hanno ricevuto 2 punti di
penalizzazione per vecchie vi-
cende di corruzione; i marchi-
giani non riscuotono gli sti-
pendi da ottobre. Sono stati
deferiti per le inadempienze
finanziarie, di conseguenza
subiranno un’ulteriore decur-
tazione di punti.

DOMENICA, con la strepitosa
vittoria sul Padova, la Feralpi
Salò ha raddrizzato la barac-
ca. In un colpo solo ha scaval-
cato l’AlbinoLeffe, bloccato
sullo 0-0 a Bassano, piazzan-
dosi ottava, a quota 45, e avvi-
cinando sia il Gubbio, 7° con
47, che la Sambenedettese,
sesta con 48. L’obiettivo indi-
cato dalla società fin
dall’avvio della stagione è pro-

prio il 6° posto, che consenti-
rebbe di disputare la prima
gara dei play-off in casa, con-
tro la settima in gara secca, di
90 minuti: in caso di parità,
superamento del turno per il
miglior piazzamento in cam-
pionato. Le sconfitte sia del
Gubbio (0-1 a Santarcange-
lo, gol decisivo di Cesarini, ex
Feralpi Salò) che della Samb
(1-2 a Teramo) hanno riaper-
to le finestre della speranza.

L’allenatore Michele Sere-
na: «Contro il Padova, che oc-
cupava il secondo posto, ab-
biamo disputato mezz’ora di

alto livello: 2 gol e numerose
occasioni. Nelle ultime parti-
te non ho avuto a disposizio-
ne parecchi infortunati. Ma
non ho mai cercato alibi. Col
recupero di alcuni elementi è
stato possibile fare scelte. Sia-
mo contenti della prestazio-
ne offerta, ma dobbiamo tro-
vare continuità, e non fare co-
me i gamberi: un passo avan-
ti e uno dietro». Domani c’è
la trasferta di Venezia, con-
tro la capolista: «Mi piacereb-
be rivedere lo spirito di dome-
nica», dice Serena.

E IL CAPITANO Andrea Braca-
letti, autore della doppietta
che ha steso il Padova: «Il Ve-
nezia sta stravincendo il cam-
pionato. Le gare iniziano dal-
lo 0-0: siamo fiduciosi».

I neroverdi hanno accumu-
lato un vantaggio di 8 lun-
ghezze sul Parma, tornato se-
condo. All’andata si sono im-
posti al «Turina» (1-0), favo-
riti dall’espulsione di Gamba-
retti. Hanno 4 ex: l’ala Marsu-
ra, schierato sempre titolare
da Pippo Inzaghi, il mediano
Fabris, abitualmente inseri-
to a metà ripresa, il centra-
vanti Nicola Ferrari, utilizza-
to di solito nel finale, e l’estro-
so Tortori, quasi sempre in
panchina. La Feralpi Salò
confida di reggere l’urto. •
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Alberto Armanini

Dimenticare Pordenone gra-
zie al gol di un giocatore nato
a... Pordenone. Il primo da
quando, 10 mesi fa, ha saluta-
to il Pontisola per attraversa-
re il confine che separa i dilet-
tanti dai professionisti e ini-
ziare una nuova avventura.

Nel momento più importan-
te Tommaso Lella ha cancel-
lato con un destro a giro - e
un pizzico di buona sorte per
la deviazione di un giocatore
dell’Ancona - una settimana
da incubo e la prospettiva di
viverne una seconda altret-
tanto complessa. L’attaccan-
te friulano, 28 anni compiuti
lo scorso 3 dicembre, ha per-
messo al Lumezzane di rele-
gare la cenerentola Ancona a
-7 e scacciare, forse definitiva-
mente, lo spettro della retro-
cessione diretta.

«ERA UNO SCONTRO da non
sbagliare: ora possiamo dirlo
- confessa Lella -. Perdendo
ci saremmo tirati l’Ancona e
l’ultimo posto a un punto. In-
vece ecco una vittoria fonda-
mentale come a Forlì per con-
tinuare a credere nella salvez-
za. Il merito? Del gruppo,
che è giovanissimo ma non si
sta facendo condizionare dal-
le difficoltà».

E ce ne sono state tante nei
7 giorni che hanno preceduto
la sfida con l’Ancona: «Porde-
none è stato un colpo duro -
assicura Lella -. In quel mo-
mento stavamo bene, aveva-
mo una striscia aperta di 4 ri-
sultati utili, ci siamo giocati
la sfida convinti dei nostri
mezzi. Quando abbiamo pen-
sato di essere pronti a un nuo-
vo salto di qualità, ecco la
mazzata. Il martedì successi-
vo è stato tosto. Ci sono voluti
2, 3, anche 4 giorni per inizia-
re a pensare solo all’Ancona.
Ma siamo ripartiti».

Domenica è stato spazzato
l’incubo e sono arrivati i tre
punti più importanti della
stagione: «E non è stato per
nulla semplice - puntualizza
l’attaccante del Lumezzane -.
Dopo tre cambi di allenatore,
i nuovi equilibri negli inter-
preti e l’adattamento anche
ad un nuovo modo di comuni-
care, avevamo fatto 4 risulta-
ti utili di fila. Ricadere così
con il Pordenone poteva pesa-
re molto di più. Invece il mio
gol e i tre punti ci hanno ri-
messi in moto».

ORA IL LUMEZZANE dista sole
2 lunghezze dalla salvezza di-
retta. L’obiettivo è marciare
oltre la linea rossa. In caso di
esito positivo sarebbe un mi-
racolo, il secondo di fila dopo
la salvezza targata Filippini
nella scorsa stagione. Con 7
punti di margine sull’Ancona
(10 sconfitte nelle ultime 11
gare, un punto nel 2017) e 18
ancora da assegnare, è ragio-
nevole credere che al peggio i
rossoblù possano solo ricade-
re nei play-out.

Domani si torna già in cam-
po. A San Benedetto del
Tronto in palio altri 3 punti
che scottano. Poi un doppio
confronto interno per spicca-
re il volo: Sudtirol domenica,
Albinoleffe fra 15 giorni. •
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Gavardo torna a vestire i pan-
ni della capitale del calcio gio-
vanile internazionale. Il pae-
se valsabbino sarà infatti pro-
tagonista nel weekend pa-
squale del tradizionale «Tor-
neo Internazionale del Gar-
da e Valle Sabbia» che, giun-
to alla 19ª edizione, ospiterà i
migliori talenti del panora-
ma italiano ed europeo.
Un’eccellenza bresciana resa
sempre più affascinante da
una qualità crescente a livel-
lo di organizzazione e presen-
ze.

«Questo torneo rappresen-

ta il fiore all’occhiello dell’Ac
Gavardo - spiega con orgo-
glio Giorgio Tonoli, presiden-
te della società giallonera -.

Da sempre abbiamo un oc-
chio di riguardo per il settore
giovanile e la crescita dei gio-
vani e questo evento si sposa

con il nostro modo di vedere
il calcio. Siamo orgogliosi di
poter ospitare nella nostra se-
de una manifestazione così
prestigiosa: l’impegno è vota-
to al portare squadre sempre
più blasonate puntando an-
che sulla qualità e lo spettaco-
lo». Con l’obiettivo di creare
un interesse sempre maggio-
re verso il pubblico.

«La scorsa edizione abbia-
mo avuto il 30% in più di pre-
senze rispetto al 2015 favoriti
anche dal bel tempo - prose-
gue Tonoli -: stiamo lavoran-
do per continuare a crescere.
Con grandi sforzi siamo riu-
sciti a portare qui società bla-
sonate anche dall’estero co-
me Sturm Graz e Slavia Pra-
ga».

LA NUOVA edizione si aprirà
con la caccia ai detentori del
titolo del Padova, squadra
che 12 mesi fa si era imposta
alle attenzioni del pubblico
valsabbino dopo aver supera-
to in finale l’Inter, già vittorio-
sa nella precedente edizione.

Tre le formazioni bresciane
che prenderanno il via: il Bre-
scia, che riparte dal quinto
posto dello scorso anno dopo
il successo fatto registrare col
Torino nella finalina di con-
solazione, la Feralpi Salò e i
padroni di casa del Gavardo.

Invariata la formula del tor-
neo che si svilupperà attorno
ai 4 triangolari di qualifica-
zione nei quali saranno impe-
gnate le 12 formazioni iscrit-
te della categoria Giovanissi-
mi classe 2004. Le vincenti
dei gironi, che si giocheran-
no nella giornata di venerdì
14 aprile, accederanno di di-
ritto ai quarti di finale, men-
tre seconde e terze avranno
una seconda chance per qua-
lificarsi sfidandosi tra di loro
nella mattinata di sabato e
staccare così gli ultimi pass
per i quarti. La mattinata di
Pasqua (domenica 16 aprile)
sarà dedicata alle semifinali,
mentre nel pomeriggio le mi-
gliori squadre si affronteran-
no per il titolo. •A.MAF.
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AndreaBracaletti,34 anni,esulta dopole2 retialPadova che hannoriportatoal successola FeralpiSalò

“ Lepartite
inizianosempre
dallozeroazero
Dobbiamo
crederci
ANDREABRACALETTI
CAPITANODELLA FERALPISALÒ

Gioialiberatoria peri giocatoridelLumezzane:ora lasalvezzadiretta èa solidue punti FOTOLIVE

Lella, il primogolda professionista nonsiscorda mai
E a San Benedetto del Tronto punta all’immediato bis
«BraviaripartiredopoPordenone: orala salvezza»

“ Ilgruppo
ègiovanissimo
manonè
condizionato
dalledifficoltà
TOMMASOLELLA
ATTACCANTEDELLUMEZZANE

Brevi
DILETTANTI
INPROMOZIONE
LIBRETTISIDIMETTE
DALGUSSAGO
Matteo Libretti non è più
l'allenatore de Gussago. Il
tecnico ha rassegnato le di-
missioni nella serata di ieri
spiazzando la dirigenza
franciacortina. L’ex Ospita-
letto lascia la guida dei bian-
corossi in seguito alla quin-
ta sconfitta consecutiva ma-
turata domenica sul campo
del Saiano. Un ko che non
intacca le speranze di salvez-
za della formazione francia-
cortina, che nel girone G di
Prima conserva 6 lunghez-
ze di margine sulla quintul-
tima posizione e sulla zona
play-out con 3 sole giornate
da disputare. La società non
ha ancora stabilito il sostitu-
to ma è possibile che in occa-
sione della sfida salvezza col
Navecortine si opti per la so-
luzione interna.

GIOVANILI
TORNEODELLE PROVINCE:
ALLIEVIEGIOVANISSIMI
PERLAQUALIFICAZIONE
Vincere per qualificarsi e
continuare così il cammino
all’interno del «Torneo del-
le Province». Le rappresen-
tative bresciane avranno a
disposizione un unico risul-
tato oggi pomeriggio in oc-
casione della trasferta di
Marmirolo contro le selezio-
ni mantovane. Alle 16 saran-
no i Giovanissimi guidati da
Diego Scarsi e Stefano Gal-
maci a scendere in campo
per primi e tentare di recu-
perare il terreno perso dopo
la sconfitta della gara inau-
gurale contro Cremona (2-1
per i grigiorossi), mentre al-
le 17.30 toccherà agli Allievi
di Gianluca Moretti, Ales-
sandro Bazzani e Angelo
Piovani rimontare il prece-
dente ko coi cremonesi (già
qualificati).

AVENEZIA TORNANO
GAMBARETTIERUFFINI
LaFeralpiSalò haripreso
lapreparazionenel
pomeriggiodiieri, a
Nuvolento.L’allenatore
MicheleSerenaha fattoil
puntodellasituazione
sugliinfortunaticonlo
staffmedico. Ilterzino
Ruffini,di Carpenedolo,è
rientratoingruppo, e sarà
adisposizione perla
trasfertadi Venezia.Da
valutarelecondizionidel
centravantiGerardi che,
tornatodopouna lunga
assenza,col Padova ha
regalato45minuti
strepitosi,calandoperò
nelfinale.Bracaletti,
autoredella doppietta,è
uscitopercrampi.Tra i
convocatiperlatrasferta
diVeneziaci saràil terzino
Gambaretti,cheha
scontatoidueturni di
squalifica.Oggi
pomeriggiolarifinitura.

QuiFeralpiSalò

ASAN BENEDETTO
CONMAGNANI
Arrivanosolobuone
notiziedall’infermeria.Per
lapartitaesterna di
domaniconla
Sambenedettese,il
Lumezzanesiallena a
ranghicompleti.Tuttii
giocatoridella rosa
risultanoadisposizione di
MauroBertoni, chepotrà
attingereapienemani
dall’organicoper lasfida
control’undici
marchigiano.Possibile che
vengaripropostoil
4-2-3-1,una variazione
rispettoal4-4-2 visto
domenicacon l’Ancona.
Tragli undici titolari, il
sologiocatore indiziato
perlapanchina è Leonetti,
autoredel primogol
rossoblùcontro l’Ancona,
chedovrebbelasciareil
postoa Varas,a suavolta
riportatoa ridosso
dell’unicapuntaSpeziale
perilrientro diMagnani.

QuiLumezzane

Igemelli Filippinicon idirigenti delGavardoalla presentazione


